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PREMESSA 

La sottoscritta Arch. Maria Facchini, incaricata per la stima dell’immobile oggetto della Procedura Esecutiva 

n. 18/2023 del Tribunale di Sulmona (AQ), ha provveduto ad eseguire, anche con l’ausilio di un proprio 

collaboratore, numerosi rilievi metrici sull’immobile staggito, nonché ha provveduto ad eseguire anche rilievi 

topografici al fine di verificare l’effettiva consistenza, anche volumetrica, dell’immobile. Inoltre si è recata più 

volte presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Scanno al fine di reperire la documentazione amministrativa, 

riguardante il detto immobile, che di seguito si elenca: 

- Autorizzazione a Costruire n.3498 del 20/10/1962 rilasciata dal Comune di Scanno (AQ), per la 

costruzione di un albergo, in conformità del progetto presentato; 

- Autorizzazione a Costruire n.1854 del 24/05/1963 rilasciata dal Comune di Scanno (AQ), per la 

costruzione dell’albergo di cui alla Autorizzazione a Costruire n.3498 del 20/10/1962, con la modifica delle 

sole strutture da muratura ordinaria, in cemento armato. 

- Autorizzazione a Costruire n.8457 del 14/06/1963 rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile; 

- Licenza d’Uso del fabbricato (prot. N. 11086-2-93-18 Div.4°) del 19/12/1964 rilasciata dalla Prefettura di 

L’Aquila (AQ), nella quale risulta l’ottenimento del certificato di collaudo rilasciato dall'Ing. Achille 

Giammarco in data 19/06/1964, a seguito del quale l'Ufficio Del Genio Civile con propria nota n. 10500 

del 17.07.1964 certificava: “il fabbricato è perfettamente rispondente alle norme per l'edilizia antisismica”; 

- Autorizzazione n.2689 del 12/10/1967 con la quale, richiamate le precedenti autorizzazioni comunali 

(3498/1962 e 1851/1963) veniva autorizzata la trasformazione in camere per gli ospiti (come previsti nel 

piano tipo-esecutivo) - in luogo dei locali di servizio all'ultimo piano; 

- Certificato Prevenzione Incendi, n.3414/VII-2 del 13/12/1967 rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili 

del Fuoco di L’Aquila (valido fino al 31/12/1970); 

- Autorizzazione del 23/03/1968 con la quale la Commissione Edilizia autorizzava la Variante alla 

facciata dell’Albergo, di cui si riporta quanto annotato sulla testata dei prospetti autorizzati: “Visto, 

si attesta che il presente progetto originale è stato approvato dalla commissione comunale per l’edilizia e 

della salute del 19.10.1962 e 7.5.1963. Nella seduta odierna è stata autorizzata la Variante alla facciata 

del progetto originario. Il Sindaco Scanno li 23.3.1968”. 

- Licenza d’Uso del fabbricato (prot. N.4830/Div.4°) del 20.05.1969 rilasciata dalla Prefettura di L’Aquila 

(AQ), nella quale risulta l’ottenimento del regolare Certificato di Collaudo rilasciato dall'Ing. Leonardo 

Iafolla in data 09/11/1968 a seguito del quale l'Ufficio Del Genio Civile con propria nota n. 013977 del 

22.04.1969 certificava che il fabbricato era perfettamente rispondente alle norme per l'edilizia 

antisismica; 
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dall’Autorizzazione del 23/03/1968, tantomeno da quelli assentiti dalla Licenza di Costruzione del 

02/08/1972, ovvero non risultano assentiti:  

1. un volume, pari a circa 39,10 mc (7.45 mq * 5.25 m di altezza), posto sul versante Nord Est 

dell’immobile staggito, che si sviluppa dal terzo piano fino alla copertura del fabbricato; 

in merito a quanto sopra esposto, va fatto rilevare che in precedenza, con l’Autorizzazione 

n.2689 del 12/10/1967, risulta essere stato assentito il volume ricompreso nei piani dal primo 

al terzo, pertanto il volume effettivamente non assentito risulta essere esclusivamente quello 

relativo al piano quarto pari a circa 16,40 mc (7.45 mq * 2.20 m di altezza); 

 

2. un volume, pari a circa 57,20 mc (5.50 mq * 10,40 m di altezza), posto sul versante Nord 

Ovest (a margine dello spigolo a Nord) dell’immobile staggito, che si sviluppa dal primo piano 

fino alla copertura del fabbricato; 

in merito a quanto sopra esposto, va fatto rilevare che in precedenza, con 

l’Autorizzazione n.2689 del 12/10/1967, risulta essere stato assentito il volume 

ricompreso nei piani dal primo al terzo, pertanto il volume effettivamente non 

assentito risulta essere esclusivamente quello relativo al piano quarto pari a circa 

6,30 mc (5.50 mq * 1.15 m di altezza); 

 

3.  un volume, pari a circa 3.25 mc (1.30 mq * 2.50 m di altezza), posto, al piano terra, sul 

versante Nord (all’interno della rientranza del fabbricato posta a Nord); 

 

4. un volume, pari a circa 72,80 mc (7.00 mq * 10,40 m di altezza), posto sul versante Nord 

Ovest (sul bordo ad Ovest) dell’immobile staggito, che si sviluppa dal primo piano fino alla 

copertura del fabbricato; 

in merito a quanto sopra esposto, va fatto rilevare che in precedenza, con 

l’Autorizzazione n.2689 del 12/10/1967, risulta essere stato assentito il volume 

ricompreso nei piani dal primo al terzo, pertanto il volume effettivamente non 

assentito risulta essere esclusivamente quello relativo al piano quarto pari a circa 

8,00 mc (7,00 mq * 1.15 m di altezza); 

 

5. un volume al piano terra, pari a circa 37,45 mc (10,55 mq * 3.55 m di altezza), posto sul 

versante Nord Ovest dell’immobile staggito; 

 

6. gli ambienti seminterrati per una superficie lorda interna pari a 20,40 mq. 
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